
Alcune domande riflessive sulla tematica della disabilità 

3 precisazioni necessarie per svolgere efficacemente la riflessione: 

- vi chiediamo cortesemente di prendervi uno spazio di circa 15 minuti e di rispondere per iscritto alle 

domande utilizzando la penna o la matita. 

- non si è interessati a definizioni prese da internet o da libri, ma soltanto ed esclusivamente al vostro 

punto di vista personale, quindi interessa il vostro pensiero rispetto alle domande. 

- vi chiediamo di essere sinceri nelle risposte e di sperimentarvi in base a quelle che sono le indicazioni 

fornite nelle domande, con la consapevolezza che non esiste una risposta giusta e neanche una 

sbagliata, quindi non verrà attribuita alcuna valutazione. 

 

1- Che cosa significano, per te, i termini handicappato, disabile e diversamente abile? Sono sinonimi o 

contrari? Ci sono delle differenze? Motiva la tua risposta. 

 

 

2- Qual è la prima immagine che ti viene in mente pensando ad una persona con disabilità? Disegnala 

con la mano opposta rispetto a quella con la quale scrivi e disegni. 

 

 

3- Come ti senti quando incontri una persona con disabilità? Se non ti è mai capitato, come immagini di 

sentirti? Descrivi quali sono le sensazioni e le emozioni che predominano? Rispondi scrivendo ad 

occhi chiusi. 

 

 

4- Come interagisci e comunichi quando incontri una persona con disabilità? Se non ti è mai capitato, 

come immagini di interagire? Che linguaggio utilizzi? 

 

 

5- I termini “inserimento” eD “integrazione” sono sinonimi, contrari o complementari? Motiva la tua 

risposta. Rispondi ad occhi chiusi e con la mano opposta rispetto a quella con la quale scrivi. 

 

 

6- Secondo te, l’assistente sociale che lavora nell’ambito della disabilità: 

a. che cosa dovrebbe osservare? 

b. come si dovrebbe rapportare con la persona con disabilità? 

c. a che cosa dovrebbe fare maggior attenzione? 


